
 

 

 

 
 

Bando per l’assegnazione del 
FONDO PER LA NON AUTOSUFFICIENZA 2013  

a persone con disabilità grave e anziani non autosufficienti 
residenti nei Comuni dell’Ambito di Garbagnate Milanese finalizzato a compensare 

le prestazioni di assistenza assicurate da parte di famigliari 

  

1. PREMESSE 

 
Il Decreto interministeriale del 20 marzo 2013 relativo al riparto del Fondo Nazionale per la Non 
Autosufficienza (FNA) per l’anno 2013, ha attribuito alle Regioni le risorse per la realizzazione di 
prestazioni, interventi e servizi assistenziali nell’ambito dell’offerta integrata di servizi sociosanitari 
in favore di persone non autosufficienti, individuando le aree prioritarie di intervento, nel rispetto 
dei modelli organizzativi regionali. 
 
Regione Lombardia con la DGR 740 del 27 settembre 2013 ha approvato il “Programma operativo 
regionale in materia di gravi e gravissime disabilità di cui al fondo nazionale per le non 
autosufficienze anno 2013 e alla dgr 2 agosto 2013, n. 590” indicando il riparto delle risorse, i 
destinatari, gli strumenti e le modalità di intervento. 
 
La DGR 740/2013 assegna risorse sia alle ASL che agli Ambiti territoriali affinchè realizzino 
interventi a forte integrazione socio-sanitaria.: 
“Gli interventi, che saranno attivati attraverso le ASL ed i Comuni a favore di persone non 

autosufficienti e persone con disabilità gravissima per favorirne la permanenza a domicilio, 
saranno individuati attraverso la valutazione multidimensionale da parte di équipe 
pluriprofessionali e saranno finalizzati alla presa in carico personalizzata di queste persone”. 
 
L’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Garbagnate Milanese ha approvato in data 13 gennaio 
2014 e 24 febbraio 2014 il documento “Linee guida per l’assegnazione del FONDO PER LA NON 
AUTOSUFFICIENZA 2013 a persone con disabilità grave e anziani non autosufficienti residenti nei 
Comuni dell’Ambito di Garbagnate Milanese.  
 
Il presente Bando intende disciplinare le modalità di assegnazione di un Buono sociale finalizzato 
a compensare le prestazioni di assistenza assicurate da parte di famigliari. 
 

2. DESTINATARI E REQUISITI PER L’ACCESSO 

 
- Persone in condizione di non autosufficienza: si considerano non autosufficienti le persone 

anziane (maggiori di 65 anni) che hanno subito una perdita permanente, parziale o totale, 
dell'autonomia delle abilità fisiche, psichiche, sensoriali, cognitive e relazionali con conseguente 
incapacità di compiere gli atti essenziali della vita quotidiana senza l'aiuto determinante di altre 
persone, considerando i fattori ambientali e personali.  

 
- Persone in condizione di grave e gravissima disabilità: si definisce la “persona con grave e 

gravissima disabilità” la persona che dipende, in toto o in parte, da un accudente per veder 
assicurate: le funzioni “vitali”, le funzioni “primarie” e la vita di relazione; il grado di dipendenza 

dall’accudente e l’intensità del bisogno di cura, per le singole funzioni e per il loro complesso, 
costituisce elemento fondamentale per determinare la “gravissima disabilità” (livelli 3 e 4 della 
scala di valutazione multidimensionale in uso ai Distretti ASL). 
 

- ll Buono sociale è destinato ad anziani non autosufficienti e a gravi disabili (livelli 1 e 2 della 
scala di valutazione multidimensionale in uso ai Distretti ASL). 

 



 

 

 

 
I requisiti per l’accesso al beneficio sono: 
- residenza nei Comuni dell’Ambito 
- invalidità riconosciuta del 100% (o indennità di frequenza per i minori) e indennità di 

accompagnamento 
- un ISEE individuale riferito alla persona non-autosufficiente o grave disabile pari o inferiore a 

7.000 euro 
- assistenza garantita da un care giver familiare.  

 

VALORE ECONOMICO E DURATA 

 
Il fondo complessivo per l’Ambito destinato a tale misura è pari a € 50.000.  
Il valore del buono è di 100 euro mensili.  
La durata del Buono è di 12 mesi con decorrenza aprile 2014 – marzo 2015. 
Si stima di erogare il Buono sociale a 42 beneficiari. 
 
I Buoni sociali verranno assegnati sino all’esaurimento delle risorse disponibili, sulla base di una 
graduatoria formulata con ordine crescente a partire dall’ISEE più basso (a parità di Isee al 
beneficiario più anziano). 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SCADENZA  

 
Le domande di accesso al beneficio, corredate dalla documentazione integrativa prevista, 
dovranno essere presentate ai Servizi Sociali del Comune di residenza, dall’interessato, tutore, 
amministratore di sostegno e/o familiare, utilizzando la modulistica predisposta e omogenea per 
l’Ambito entro il termine del 18 aprile 2014. 
I Comuni provvedono alla successiva consegna all’Ufficio di Piano dell’Ambito, dopo averne 
verificata la completezza. 
 
Per la valutazione delle domande pervenute viene costituita una Commissione tecnica composta 
da: 2 referenti del Tavolo Tecnico e  1 referente dell’Ufficio di Piano. 
 
La domanda deve essere redatta sulla modulistica appositamente predisposta. 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:  
1. certificazioni attestanti la condizione di non autosufficienza della persona beneficiaria 

dell’assistenza (copia verbale invalidità o indennità di frequenza, indennità di 
accompagnamento…);  

2. attestazione relativa alla situazione economica equivalente della persona in corso di validità, dal 

quale risulti un I.S.E.E. individuale riferito alla persona non-autosufficiente o grave disabile pari 

o inferiore a 7.000 euro. 

Il Buono di cura decade in caso di ricovero definitivo in strutture residenziali o trasferimento di 
residenza in un Comune extra Ambito. 
Il Buono di cura non viene sospeso in caso di ricoveri ospedalieri, di sollievo o temporanei purchè 
comunicati o concordati nell’Ambito del progetto assistenziale con il Servizio sociale di riferimento 
del soggetto. 
Il Buono sociale non viene concesso nel caso della presenza di altri contributi erogati per la 
medesima finalità (es. Home care premium – contributo per assistenti familiari). 
 
I soggetti beneficiari del Buono di cura hanno l’obbligo di comunicare al servizio sociale del 
Comune di residenza ogni variazione che comporti il venire meno delle condizioni che ne hanno 
dato diritto. Il beneficio decade dalla fine del mese in cui vengono meno le condizioni che hanno 
dato diritto all’assegnazione. 
 
La pubblicazione del presente Bando viene effettuata sul sito dell’Ambito e sui siti dei Comuni ad 
esso appartenenti. 


